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lce la concorrenza : pii v’ ha concorrenza , e piy
gli eccefli nel prezzo fon prevenuti.
Efaminiamo quale di quefte due propofizioni &
a pir giufta- %
Se I’ intervento de’ Mercadanti diminuifce il nu-
mero de’ venditori , co’ quali i ¢onfumarori hanno
1 trattare,, quefto intervento diminuird certamente
h concorrenza favorevole a quefti ulimi. Or &
thiaro che tale appunto & I’ effetto immancabile del-
lintervento de’ Mercadanti in quefto commercio.
Proccuriam di render fenfibile quefta veritd .
Senza I’ intervento de’ Mercadanti, il numero del-
e perfone che venderebbero i grani ai confuma-
ori , farebbe eguale al numero §c’ proprictarj o de”
‘coloni » e cialcun di quefti proprietarj non po-
bbe vendere in ogni anno fe non una quan-
i eguale alla fua rendita.
Ma i Mercadanti non agifcono colle loro ren-
dte , ma 'co’ capitali loro foventi volte piucché
tddoppiati pel loro credito ; quindi allorché in-
trvengono nel commercio de’ grani, cialcuno di
¢l occupa , fecondo la fua forza , il luogo di
n numero confiderevole di proprietarj; ed allora
in Mercadante addiviene folo venditore ( a fronte
¢lla maffa de’ confumatori ) di una quancitd di gra<
n, che fenza il fao intervento farebbe ﬁataf%rrz
[acciata da due o trecento proprietarj ..
Supponiamo di fatti, che un milione fia quel
the cotefto Negoziante voglia impiegare in grani,
harte co’ fuoi capitali, parte col {occorfo del fuo
tedito . Quefto milione gli bafterd forfe per com-
Perare la rendita in grano di una eltenfione di

ter-




